CAMPIONATO DI RUGBY SERIE A

RIVINCITA O VENDETTA

La partita che vede di fronte al domenica 26 al Beltrametti, ore 14,30, il Termoraggi Rugby Piacenza e I Cavalieri Prato non ha solo, ed è già tanto, valore per la classifica: i padroni di casa vogliono e devono fare bottino pieno se vogliono essere certi di mantenere il loro primato in classifica: gli ospiti dimostrare il loro stato di grazia, domenica scorsa hanno vinto sul non facile campo di Reggio Emilia, e cercare di superare al terzo posto i reggiani che li precedono di un punto. In aggiunta a tutto ciò occorre ricordare che proprio a Prato i piacentini hanno subito la prima loro sconfitta stagionale, un risultato che per qualcuno avrebbe fatto vacillare la posizione dell’ allenatore Franchi. Questa è dunque il momento di far ingoiare le male parole sussurrate o, meglio ancora, scritte anche se effettivamente allora non si disputò una gran partita. Il tecnico Franchi in merito è stato chiaro: “ Chi c’ era all’ andata, sa quello di giusto, poco, che abbiamo fatto e quel tanto di errato da portarci alla sconfitta, quindi – continua - esortando i sui giocatori mi aspetto una prova di carattere e una partita da cinque punti.” Abbiamo chiesto al tecnico piacentino che partita si aspetta. “Spero – attacca- che, nonostante la nostra sconfitta,  applichino la stessa tattica, che se allora ci ha sorpreso, adesso la conosciamo e come dice una famosa pubblicità: se la conosci la eviti!.” Come giudica l’ attuale situazione in classifica? “ Ovviamente favorevole -  sentenzia – con grandi chances nelle nostre mani, per quanto riguarda le pretendenti che ci seguono in classifica, saranno i risultati che otterranno con noi che diranno se potranno ancora sperare in qualcosa o se la lotta resterà limitata a due: Termoraggi e Leonessa 1928, le due attuali capoclassifica.. Non dispero, anche perché vedo la mia squadra pimpante, di arrivare allo scontro diretto con i bresciani con qualche punto di vantaggi”. I giocatori, anche senza la sollecitazione del loro allenatore, sanno che devono cancellare qualcosa che allora non funzionò a dovere, ma devono cercare di non cadere nel tranello dell’ individualismo, di pensare che solo attraverso il loro operato  possono far dimenticare quanto di sbagliato si è fatto all’ andata perciò niente “faso tuto mi!”, ma facciamo assieme, come vuole l’ allenatore che senza mezzi termini conclude: “O fate come decido io, o il biglietto aereo per tornare a casa è già pagato!”. Chi ha orecchie per intendere, intenda e gli altri ….. tutti in roulotte!  Un’ occhiata e una speranza fuori dal nostro orto, a San Donà di Piave dove i padroni di casa dell’ Iranian Loom, provenienti da una vittoria a Roma, sponda Fiamme Oro, riescano quanto meno a rallentare la corsa della Leonessa Brescia. Gstellandy

